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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 aprile 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12 alle 12.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Antonino MINARDO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la Difesa
Isabella Rauti.

La seduta comincia alle 12.05.

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII,

n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, introduce l’esame del provvedi-
mento osservando che il Documento di
Economia e Finanza (DEF) si colloca al
centro del processo di coordinamento ex
ante delle politiche economiche degli Stati
membri dell’UE e rappresenta il principale
strumento della programmazione economi-
co-finanziaria.

Rileva, quindi, che nella premessa al
DEF 2024 viene precisato che esso è stato
predisposto nel rispetto delle regole del
Patto di Stabilità e Crescita (PSC) anche se
quest’anno, in considerazione della neces-
sità di attendere la conclusione dell’iter di
approvazione delle nuove regole di pro-
grammazione economica dell’Unione euro-
pea che introducono il Piano fiscale-strut-
turale di medio termine quale strumento
per l’indicazione degli obiettivi di legisla-
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tura, contiene soltanto la I sezione relativa
al Programma di stabilità, nonché il valore
delle politiche invariate, mentre non ri-
porta il profilo programmatico.

Segnala, dunque, che il primo passo
della nuova governance del Patto consisterà
nell’invio entro il 21 giugno, da parte della
Commissione europea, di una traiettoria di
riferimento che dovrà definire un profilo
temporale di crescita massima dell’aggre-
gato di spesa pubblica netta in base al
quale gli Stati membri dovranno costruire
i futuri Piani strutturali nazionali di bilan-
cio a medio termine. Si tratta, in partico-
lare, di un nuovo sistema di regole mag-
giormente orientato alla sostenibilità del
debito pubblico e alla valorizzazione di una
programmazione di medio-lungo termine
della finanza pubblica e del relativo moni-
toraggio.

Aggiunge, per completezza, che il Docu-
mento di Economia e Finanza 2024 sotto-
linea, comunque, che le principali gran-
dezze di finanza sono in linea con quelle
previste lo scorso settembre nella Nota di
aggiornamento del DEF (NADEF). In par-
ticolare, la previsione tendenziale del tasso
di crescita del PIL si attesta, per il 2024,
all’1,0 per cento, mentre si prospetta pari
all’1,2 per cento nel 2025, e all’1,1 e allo 0,9
per cento, rispettivamente, nei due anni
successivi. L’indebitamento netto tenden-
ziale della Pubblica Amministrazione è pre-
visto attestarsi al 4,3 per cento del PIL nel
2024, in netta diminuzione rispetto allo
scorso anno (7,2 per cento), per poi prose-
guire la discesa nel prossimo triennio, at-
testandosi al 3,7 per cento del PIL nel 2025,
al 3,0 per cento nel 2026 e, quindi, al 2,2
per cento nel 2027. Per quanto riguarda,
invece, il debito pubblico in rapporto al
PIL, esso è previsto in moderata crescita
fino al 2026, quando raggiungerebbe il 139,8
per cento, un livello sostanzialmente in
linea con quanto previsto nella NADEF
2023, mentre il ritorno a un percorso de-
crescente è previsto a partire dal 2027, con
una lieve riduzione di 0,2 punti percen-
tuali. Infine, negli anni successivi è prevista
un’accelerazione del ritmo di discesa del
rapporto.

Tornando alle nuove regole di program-
mazione economica dell’Unione europea che
introducono il Piano fiscale-strutturale di
medio termine, a differenza della proce-
dura per deficit eccessivo basata sul deficit,
che resta immutata, osserva che la proce-
dura basata sul debito viene adesso legata
alle deviazioni dal percorso di spesa pre-
visto dal Piano. Tali deviazioni saranno
registrate in un conto di controllo e porte-
ranno alla predisposizione di un Rapporto
per l’eventuale apertura di una procedura
EDP in caso di deviazioni annuali superiori
allo 0,3 per cento del PIL o cumulate su-
periori allo 0,6 per cento. Al riguardo se-
gnala che tra i fattori rilevanti mitigatori da
considerare rispetto all’apertura di una pro-
cedura EDP viene aggiunto l’incremento
degli investimenti per la difesa. L’esistenza
di rischi rilevanti per la sostenibilità del
debito pubblico è, invece, considerata un
fattore aggravante chiave.

Infine, sempre per quanto riguarda il
comparto difesa e sicurezza, rileva che nella
relazione circa l’attuazione della raziona-
lizzazione del sistema degli acquisti di beni
e servizi, viene ricordato che – nell’ambito
del sistema informatico di rilevazione dei
dati di previsione dei fabbisogni di spesa
per beni e servizi acquistati dalle ammini-
strazioni centrali e periferiche dello Stato
– la rilevazione effettuata nel 2023 attra-
verso il Sistema del Ciclo degli Acquisti
Integrato (SCAI), ha visto la partecipazione
di 103 Centri di Responsabilità dei Mini-
steri (su un totale di 119) con un’adesione
di circa l’87 per cento. Dall’attività di ela-
borazione dei dati svolta emerge che, com-
plessivamente, la spesa per beni e servizi
potenzialmente affrontabile con gli Stru-
menti di razionalizzazione del Programma
prevista dai Centri di Responsabilità dei
Ministeri per il 2023 si è attestata sui 5,4
miliardi di euro, pari a circa il 74 per cento
della previsione di spesa comunicata. Inol-
tre, i Ministeri a più alta spesa affrontabile
con gli Strumenti di razionalizzazione del
Programma si confermano il Ministero della
difesa, il Ministero dell’interno e il Mini-
stero della giustizia che da soli dichiarano
un fabbisogno pari al 73 per cento del
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totale della spesa per beni e servizi dei
Ministeri.

Passando all’allegato VII, recante le re-
lazioni dei Ministeri sul grado di raggiun-
gimento degli obiettivi di spesa 2023-2025,
fa presente che in questo viene precisato
che gli interventi adottati dal Ministero
della difesa per la realizzazione del rispar-
mio di spesa assegnato nella legge di bilan-
cio 2023 (55,6 milioni di euro per il 2023,
85,9 milioni per il 2024 e 107,3 milioni per
il 2025) hanno comportato misure di ra-
zionalizzazione della spesa per consumi
energetici delle Forze armate, di efficien-
tamento dei servizi logistici nei quali il
personale dell’Arma dei Carabinieri è im-
piegato in missioni fuori sede, di raziona-
lizzazione della spesa nel settore dei servizi
di noleggio a lungo termine delle autovet-
ture per i servizi istituzionali dell’Arma dei
Carabinieri e di riduzione di spesa del
Fondo per il finanziamento della parteci-
pazione dell’Italia alle missioni internazio-
nali.

Alla luce di quanto esposto presenta,
dunque, una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Andrea DE MARIA (PD-IDP) osserva
che il DEF 2024 presenta solo il quadro
tendenziale senza offrire un quadro pro-
grammatico di finanza pubblica per i pros-
simi tre anni, rinviato al prossimo Piano
fiscale-strutturale di medio termine che
sarà presentato il prossimo 20 settembre.
Pertanto, presenta una proposta alterna-
tiva di parere (vedi allegato 2), preannun-
ciando un voto contrario del gruppo del
Partito democratico sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Valentina D’ORSO (M5S), evidenzia come
la parte programmatica del DEF abbia par-
ticolare valenza in quanto delinea le basi
dell’azione di Governo negli anni succes-
sivi. Ritiene dunque un vulnus l’assenza di
questa parte nel Documento in esame e,
per tale ragione, presenta una proposta
alternativa di parere (vedi allegato 3).

La Sottosegretaria Isabella RAUTI, ad
integrazione di quanto riferito dal relatore,

aggiunge che il DEF 2024, pur non ripor-
tando la parte programmatica, contiene
comunque i dati sulle principali grandezze
macroeconomiche, in attesa che dall’U-
nione europea vengano scritte le nuove
regole nel Piano fiscale-strutturale di me-
dio termine.

Valentina D’ORSO (M5S) ringrazia il
rappresentante del Governo per l’ulteriore
contributo che, tuttavia, non considera suf-
ficiente e preannuncia, quindi, un voto con-
trario da parte del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che verrà posta per prima in votazione la
proposta di parere del relatore e che, qua-
lora approvata, s’intenderanno precluse le
proposte alternative di parere presentate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dal relatore.

La seduta termina alle 12.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Antonino MINARDO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la Difesa
Isabella Rauti.

La seduta comincia alle 12.15.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nello stato di previsione

della spesa del Ministero per l’anno 2024 relativo a

contributi ad associazioni combattentistiche e d’arma.

Atto n. 148.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Antonino MINARDO, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del pre-
scritto parere scadrà il 29 aprile.
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Paola Maria CHIESA, relatrice, riferisce
che lo schema di decreto ministeriale che
provvede a ripartire l’importo del contri-
buto da assegnare alle associazioni com-
battentistiche e d’arma per l’anno 2024, di
cui oggi viene avviato l’esame, è stato tra-
smesso ai sensi dell’articolo 32, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

Evidenzia, quindi, che insieme allo
schema di decreto sono state trasmesse
anche una nota illustrativa recante i criteri
adottati per il riparto degli stanziamenti
nonché – in aderenza alle osservazioni
formulate dalla Commissione Affari esteri
e Difesa del Senato nell’ambito dell’esame
dello schema di decreto interministeriale
concernente il riparto dello stanziamento
per l’anno precedente (Atto del Governo
n. 48) – due tabelle di sintesi con indica-
zione, per ciascuna associazione, dei pro-
getti approvati e del contributo per singolo
progetto, dei progetti non approvati, del
numero dei soci iscritti con il relativo con-
tributo fisso riconosciuto e dell’assegna-
zione totale (contributo per progetti più
contributo fisso) per associazione sia per le
associazioni d’arma, categoria, istituti ed
enti, sia con riferimento alle associazioni
combattentistiche e partigiane.

Ciò premesso, segnala che nella deter-
minazione degli importi da attribuire a
ciascun sodalizio, è stata adottata, in ana-
logia a quanto attuato l’anno precedente e
sulla base della Direttiva del Ministro della
difesa del 19 luglio 2022, una metodologia
uguale sia per le associazioni combattenti-
stiche e partigiane che per le associazioni
d’arma, di categoria e di specialità, fondata
sulla selezione dei progetti relativi alla ge-
stione e manutenzione di siti museali, mo-
numenti, Cimiteri e Sacrari di guerra, ad
attività assistenziali, promozionali e divul-
gative, presentati da ciascuna associazione
e garantendo, comunque, un contributo
per le spese di funzionamento a ciascun
sodalizio sulla base del numero degli iscritti,
raggruppando le associazioni in fasce per
numero di soci effettivi. Inoltre, è stata
confermata la scelta di apportare una de-
curtazione del 20 per cento sull’importo
della quota per le spese di funzionamento
nel caso in cui non sia stato presentato

alcun progetto, ovvero i progetti elaborati
non siano stati ritenuti meritevoli di finan-
ziamento, nonché, per i casi di recidività,
un’ulteriore decurtazione del 20 per cento
rispetto allo stanziamento del 2023 già de-
curtato.

Sottolinea, poi, che – come avvenuto
per il riparto relativo al 2023 – in consi-
derazione del permanere delle difficoltà
economiche generali, caratterizzate dai rin-
cari dei costi energetici, con effetto diretto
sul caro bollette e sull’aumento generaliz-
zato dei prezzi, e in considerazione del
fatto che le associazioni pagano canoni di
locazione per le loro sedi non sempre a
buon mercato e possono contare, per il loro
funzionamento, sul contributo annuale ero-
gato dal dicastero e sulle quote associative
(che, per diversi sodalizi, in particolare,
risultano esigue, vista la limitata platea dei
potenziali associati), nell’intento di miti-
gare la seria difficoltà della loro gestione
finanziaria, la nota illustrativa precisa che
è stata confermata anche per il 2024 una
maggiorazione del 15 per cento sulla quota
del contributo fisso, applicata in maniera
lineare agli importi di tutte le fasce stabilite
dalla direttiva del 19 luglio 2022, mante-
nendo così inalterate le quote da assegnare
per il funzionamento già erogate per il
2023.

Osserva, inoltre, che sempre nella nota
illustrativa si legge che la ragione di tale
scelta deve intendersi come misura di at-
tenzione e concreto sostegno del Dicastero
verso i sodalizi, anche alla luce del fatto
che lo stanziamento relativo al capitolo
1352 del bilancio di previsione dello Stato
per il Ministero della difesa per il triennio
2024-2026 ha subito un taglio del 5 per
cento, come peraltro avvenuto in maniera
lineare per i bilanci di tutti gli altri Mini-
steri, determinando una riduzione pari a
85.145 euro rispetto allo stanziamento pre-
visto nell’anno 2023. L’importo complessivo
dei contributi erogati scende pertanto da
1.702.918 euro a 1.617.773 euro.

Venendo, quindi, allo schema di decreto,
evidenzia che l’importo di 1.617.773 euro è
stato ripartito assegnando 921.865 euro –
di cui 540.061 euro per i progetti approvati
e 381.804 euro per il contributo fisso – alle
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associazioni combattentistiche e 695.908
euro – di cui 377.988 euro per i progetti
approvati e 317.930 euro per il contributo
fisso – alle associazioni d’arma, di catego-
ria, enti e istituti vigilati dalla Difesa; nel-
l’anno 2023, invece, erano stati assegnati
975.625 euro alle Associazioni Combatten-
tistiche e Partigiane e 727.293 euro alle
Associazioni d’Arma, di Categoria e di spe-
cialità; si registra, quindi, un decremento di
circa 54.000 euro per le associazioni com-
battentistiche e di circa 31.000 euro per le
associazioni d’arma e di categoria. Tra tutti
i 45 i sodalizi che beneficiano dei contri-
buti, soltanto due (l’Associazione nazionale
carabinieri e l’Associazione nazionale uffi-
ciali di Marina provenienti dal servizio ef-
fettivo) non hanno presentato progetti e
soltanto l’Associazione italiana combattenti
interalleati ha presentato un solo progetto
che non è stato ritenuto meritevole di fi-
nanziamento. L’unico sodalizio ad avere
ricevuto un contributo leggermente supe-
riore a quello dell’anno precedente è il
Gruppo delle medaglie d’oro al valor mili-
tare, mentre tutti gli altri hanno ricevuto
un contributo pressoché simile a quello del

2023, ad eccezione dell’Associazione nazio-
nale famiglie dei caduti e dispersi in guerra
e della Federazione italiana volontari della
libertà che hanno ricevuto un contributo
inferiore di oltre 10.000 euro.

Tutto ciò considerato, presenta una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato 4).

Andrea DE MARIA (PD-IDP) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del Partito
democratico, apprezzando il fatto che lo
schema di decreto segua criteri di riparto
del contributo già consolidati negli anni
precedenti. Auspica, tuttavia, che alle as-
sociazioni combattentistiche, in considera-
zione della prossima ricorrenza di nume-
rosi avvenimenti storici, possa essere asse-
gnato un ulteriore contributo.

Valentina D’ORSO (M5S) preannuncia
un voto di astensione del M5S sulla pro-
posta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.20.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2024
(Doc. LVII, n. 2, con annesso e allegati);

premesso che:

il DEF 2024, in considerazione della
necessità di attendere la conclusione del-
l’iter di approvazione delle nuove regole di
programmazione economica dell’Unione eu-
ropea che introducono il Piano fiscale-
strutturale di medio termine quale stru-
mento per l’indicazione degli obiettivi di
legislatura, contiene la I sezione relativa al
Programma di stabilità nonché il valore
delle politiche invariate, mentre non ri-
porta il profilo programmatico;

esso è stato comunque predisposto
nel rispetto delle regole del Patto di Stabi-
lità e Crescita (PSC) e le principali gran-
dezze di finanza sono in linea con quelle

previste lo scorso settembre nella Nota di
aggiornamento del DEF (NADEF);

con riferimento alle nuove regole di
programmazione economica dell’Unione eu-
ropea che introducono il Piano fiscale-
strutturale di medio termine, la procedura
basata sul debito viene legata alle devia-
zioni dal percorso di spesa previsto dal
Piano e porteranno alla predisposizione di
un Rapporto per l’eventuale apertura di
una procedura EDP in caso di deviazioni
annuali superiori allo 0,3 per cento del PIL
o cumulate superiori allo 0,6 per cento;

apprezzato che:

tra i fattori rilevanti mitigatori da
considerare rispetto all’apertura di una pro-
cedura EDP viene aggiunto l’incremento
degli investimenti per la difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO DEL PARTITO
DEMOCRATICO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2024
(Doc. LVII, n. 2, con annesso e allegati);

premesso che:

nel contesto del cosiddetto Seme-
stre europeo, il Documento di economia e
finanza traccia una prospettiva di medio-
lungo termine degli impegni, sul piano della
politica economica e della programma-
zione finanziaria, e degli indirizzi, sul ver-
sante delle diverse politiche pubbliche, al
fine di promuovere il coordinamento e la
convergenza delle politiche economiche de-
gli Stati membri dell’Unione europea e ga-
rantire la stabilità;

in questo contesto, il Governo Me-
loni ha presentato per il 2024 un Docu-
mento con il solo quadro tendenziale senza
offrire, come invece dovrebbe, a norma
dell’articolo 10, comma 2, lettera e) della
legge di contabilità e finanza pubblica (la
legge 31 dicembre 2009, n. 196) un quadro
programmatico di finanza pubblica per i
prossimi tre anni che è stato invece rinviato
al prossimo Piano fiscale-strutturale di me-
dio termine, che sarà presentato il pros-
simo 20 settembre;

la motivazione addotta dal Governo
secondo cui la Commissione europea
avrebbe indicato ai Governi di presentare
per quest’anno soltanto Programmi di sta-
bilità sintetici, limitandosi a fornire conte-
nuti e informazioni di carattere essenziale,
in vista della redazione del Piano struttu-
rale di bilancio di medio termine (quin-
quennale), previsto dal nuovo Patto di sta-
bilità, non giustifica la mancata presenta-
zione da parte del Governo di un quadro
programmatico nel DEF 2024, anche di

natura sintetica, e delle linee generali della
prossima manovra, anche tenendo conto
del nuovo Piano strutturale di bilancio di
medio termine da presentare all’UE entro il
20 settembre. In questo primo anno di
transizione verso le nuove regole di gover-
nance economica, nulla vieta al Governo di
rispettare comunque i contenuti vigenti della
legge di contabilità pubblica e di consentire
al Parlamento di esprimersi con una cir-
costanziata deliberazione;

a causa dell’andamento della fi-
nanza pubblica in atto, la Commissione
europea si appresta ad aprire la procedura
d’infrazione per deficit eccessivo nei con-
fronti del nostro Paese. Nella premessa al
DEF 2024, il Governo annuncia che, per far
fronte alla prossima procedura d’infra-
zione per deficit eccessivo, si predisporrà
per una trattativa con la Commissione eu-
ropea per un aggiustamento della finanza
pubblica in un arco temporale di sette
anni. Alla luce di tale affermazione, le
prime stime in circolazione prefigurano
manovre di rientro non inferiori a 0,5 punti
percentuali, al netto dell’attivazione di ul-
teriori clausole che potrebbero innalzarne
l’impatto intorno all’1 per cento, per cia-
scuno degli anni del predetto arco tempo-
rale;

il Governo non offre alcun dettaglio
delle misure da confermare, denotando l’in-
capacità di affrontare il futuro e dimo-
strando di avere idee poco chiare nel me-
rito;

la decisione del Governo di non
presentare un documento programmatico è
stata scelta in passato da governi dimissio-
nari che non avevano titolo a presentare
programmi pluriennali; al contrario, la scelta
del Governo, nel pieno delle sue funzioni, è
senza precedenti e si pone in violazione
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delle citate norme sul processo di forma-
zione del bilancio;

oltre alla mancata previsione del
quadro programmatico, il Governo non in-
tende affrontare nel Documento, in pieno
clima elettorale, in vista delle prossime
elezioni europee, neanche la cornice entro
cui collocare la prossima legge di bilancio e
non fornisce alcuna indicazione concreta
sulle misure di entrata e di spesa che
l’Esecutivo intenderà introdurre nei pros-
simi mesi;

il Governo, in particolare, non espli-
cita alcuna decisione sulle grandi priorità
di politica economica sul versante delle
spese per quanto riguarda la sanità, la
scuola, le politiche per il lavoro, gli inve-
stimenti e la politica industriale e gli enti
locali che saranno anch’essi interessati dalla
declinazione nazionale delle nuove regole
del patto di stabilità e crescita;

il Governo, inoltre, sembra indiriz-
zato, in base ai contenuti in controluce del
DEF 2024, a ricavare risparmi di spesa sul
fronte dei consumi intermedi, del reddito
da lavoro dipendente, dai contributi agli
investimenti, dalla sanità e dalle presta-
zioni sociali. Nessuna ulteriore indicazione
è formulata in relazione agli introiti da
cessione da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di società controllate o
partecipate;

per la correzione dei conti pubblici
in conseguenza dell’apertura della proce-
dura d’infrazione per deficit eccessivo, oc-
correrà almeno uno 0,5 per cento di PIL, a
cui dovrà aggiungersi almeno lo 0,5 per
cento per la proroga del cuneo fiscale, ed
uno 0,2 per cento Pil per la proroga della
revisione delle aliquote Irpef. A queste do-
vranno aggiungersi le altre proroghe tem-
poranee, valide per il solo 2024, le misure
di carattere inderogabile, le annunciate ul-
teriori misure di riduzione della pressione
fiscale in attuazione della riforma e gli altri
interventi di politica economica;

in particolare, le principali misure
introdotte nella scorsa legge di bilancio
solo per il 2024 che sono il taglio dei
contributi previdenziali e l’accorpamento

dei primi due scaglioni dell’Irpef, insieme
ammontano a circa 15 miliardi di euro
annui; ad esse si aggiungono ulteriori mi-
sure a scadenza per un totale di circa 20
miliardi di euro; si tratta in particolare:
della detassazione del welfare aziendale e
dei premi di produttività, la riduzione del
canone Rai, il differimento di plastic e
sugar tax, l’azzeramento dei contributi pre-
videnziali per le lavoratrici dipendenti a
tempo indeterminato con due figli, il cre-
dito di imposta per gli investimenti nella
Zona economica speciale del Mezzogiorno,
il rifinanziamento della legge Sabatini per
gli investimenti e la proroga dei bonus
edilizi Ecobonus e Sismabonus che in as-
senza scenderanno al 36 per cento;

se, come affermato in conferenza
stampa dal Ministro dell’economia e delle
finanze, le prime due misure saranno rifi-
nanziate senza incidere sul disavanzo e
mantenendo perciò i saldi sui valori del
tendenziale, occorre che il Governo forni-
sca un quadro delle misure di entrate e di
spesa necessaria a reperire per il 2025
coperture finanziarie ad oggi ancora non
definite;

sul fronte macroeconomico emerge
in tutta evidenza che la crescita 2024 sarà
più debole del previsto: il Governo aveva
programmato nella NADEF di settembre
2023 una crescita del PIL 2024 dell’1,2 per
cento che l’attuale Documento riduce all’1
per cento; le stime di crescita del Governo
sono molto più ottimistiche di quelle dif-
fuse dai principali istituti nazionali ed in-
ternazionali infatti mentre il DEF riporta
una crescita tendenziale del PIL dell’1,0 per
cento nel 2024, dell’1,2 per cento nel 2025
e dell’1,1 per cento nel 2026 e nel 2027,
quelle più recenti diffuse da Banca d’Italia
e da Eurostat stimano una crescita econo-
mica del Paese che oscilla tra lo 0,6 per
cento e lo 0,8 per cento;

la crescita è dovuta sostanzialmente
all’effetto positivo dovuto all’attuazione del
PNRR che però terminerà nel 2026; man-
cando il quadro programmatico il Governo
non fornisce alcuna indicazione su quali
saranno le direttici di intervento per soste-
nere la crescita, anche in assenza del PNRR,
dal 2027;
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sul fronte della finanza pubblica,
per il 2024, l’indebitamento netto si collo-
cherebbe al 4,3 per cento del PIL per
scendere progressivamente fino al 2,2 per
cento nel 2027 in linea con le previsioni
della NADEF 2023; con riferimento al-
l’anno 2023, l’ISTAT ha rilevato invece che
il rapporto tra l’indebitamento delle am-
ministrazioni pubbliche e il PIL è risultato
stato pari al 7,2 per cento peggiorando le
previsioni rispetto il programmatico NA-
DEF 2023 che stimavano un rapporto deficit/
PIL al 5,3 per cento;

sul differenziale di 1,9 punti per-
centuali, equivalente a quasi 40 miliardi di
euro hanno inciso varie voci di spesa tra
cui i contributi agli investimenti e in questi
rientrano le spese per l’efficientamento ener-
getico degli edifici, ma anche la spesa per
interessi sul debito pubblico; il Governo in
carica, nei 18 mesi di guida, ha assistito

immobile all’esplosione dei costi che ha
provocato l’impennata del rapporto deficit/
PIL e gli effetti di trascinamento sul debito
per i prossimi anni;

per quanto riguarda il debito pub-
blico, in rapporto al PIL esso è previsto in
crescita in ragione delle minori entrate
dovute alle compensazioni d’imposta pre-
viste dai vari incentivi fiscali; il peso del
debito torna a salire di circa 2,5 punti
percentuali dal 2023 al 2026, passando dal
137,3 per cento del PIL del 2023 al 139,8
per cento del 2026, modificando il sentiero
di stabilizzazione tracciato lo scorso set-
tembre nella NADEF che riportava un obiet-
tivo per il 2026 in diminuzione in rapporto
al PIL di mezzo punto rispetto al dato del
2023,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA DEL GRUPPO DEL M5S

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2024
(Doc. LVII, n. 2, con annesso e allegati);

premesso che:

il Documento di Economia e Fi-
nanza (DEF) 2024 riflette una situazione
economica e di finanza pubblica incerta e
delicata ed appare inadeguata ad invertire
la preoccupante attuale tendenza al ritorno
a stagioni segnate dalla stagnazione, dall’e-
rosione degli stipendi a causa del caro vita
e dalla riduzione delle prestazioni sociali
effettive;

come annunciato dal Governo, que-
sto DEF non riporta il profilo programma-
tico, limitandosi a confermare il quadro
tendenziale prospettato con la Nota di ag-
giornamento al Documento di Economia e
Finanze 2023, ossia deficit al 4,3 per cento
al 2024, 3,7 per cento al 2025, 3 per cento
al 2026, 2,2 per cento al 2027;

la previsione tendenziale di crescita
del PIL in termini reali per il 2024 si attesta
all’1,0 per cento, al ribasso rispetto allo
scenario programmatico della NADEF (1,2
per cento) e anche queste previsioni ri-
schiano di essere riviste e ridimensionate a
settembre, come annunciato dallo stesso
Ministro;

in merito all’attuazione del PNRR,
si esprime inoltre preoccupazione per il
rischio, non trascurabile, che la revisione
complessiva del Piano, che inserisce nuove
spese nel Piano senza cancellare quelle già
previste, ma « esternalizzandole » a carico
del bilancio nazionale, generi un cospicuo
aumento della spesa, salvo che l’impegno a
mantenere la realizzazione delle spese ori-
ginarie non vada inteso come meramente

programmatico e privo di contenuto fat-
tivo;

premesso, altresì, che:

l’articolo 10 della legge di contabi-
lità e finanza pubblica (legge 31 dicembre
2009, n. 196), prevede espressamente che il
DEF contenga gli obiettivi da conseguire
per accelerare la riduzione del debito pub-
blico nonché le previsioni di finanza di
lungo periodo e gli interventi che si inten-
dono adottare per garantire la sostenibilità;

nel DEF oggi in esame viene meno
l’essenza stessa del documento di program-
mazione, limitandosi a fornire una fotogra-
fia dell’esistente, una replica di quanto già
annunciato con la NADEF 2023;

non appaiono affatto convincenti le
motivazioni fornite dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze legate alla riforma
della governance economica europea, dal
momento che allo stato attuale vige ancora
il citato articolo 10 della legge di contabilità
nazionale e pertanto Governo e Parlamento
sono tenute a rispettare i contenuti e le
prescrizioni di programmazione econo-
mica in esso contenuti;

rilevato che:

il documento in esame, si inserisce
in un quadro economico incerto e ri-
schioso, soprattutto alla luce del dramma-
tico contesto geopolitico dovuto al perdu-
rare del conflitto russo-ucraino e, dall’au-
tunno del 2023, dalla ripresa delle ostilità
in Medio Oriente;

sono gravi le ripercussioni econo-
miche legate alle tensioni geo-politiche nel
Mar Rosso dovute agli assalti delle milizie
yemenite degli Houthi verso le navi mer-
cantili nello stretto di Bab el-Mandeb. Come
noto, quell’area rappresenta un punto ne-
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vralgico per il commercio internazionale,
ma a seguito degli attacchi subiti da molti
mercantili, le principali compagnie di na-
vigazione per motivi di sicurezza preferi-
scono circumnavigare l’Africa con evidenti
conseguenze sull’allungamento dei tempi e
rialzo dei prezzi;

il conflitto in Medio Oriente è in
fase di pericolosa escalation con il rischio
concreto che si possa verificare una guerra
regionale considerato l’intervento diretto
dell’Iran, nella notte tra sabato 13 e dome-
nica 14 aprile, nei confronti di Israele in
risposta all’attacco sferrato da quest’ultimo
lo scorso 1° aprile che ha distrutto il con-
solato iraniano a Damasco, provocando se-
dici vittime tra le quali il Generale del
Corpo delle Guardie Rivoluzionarie dell’I-
ran, Mohammad Reza Zahedi;

lo scorso 15 aprile il Ministro della
Difesa, Guido Crosetto, in sede di audizione
sui recenti sviluppi della crisi in Medio
Oriente ha dichiarato che con l’allarga-
mento del conflitto « potrebbero esserci au-
menti generalizzati, a partire da quello
della benzina e di altri beni primari, già
rallentati o impediti dalla guerra ibrida
degli Houthi nel Mar Rosso »;

considerato che:

in base alle nuove regole di gover-
nance economica europea ogni Stato mem-
bro dovrà predisporre Piani strutturali na-
zionali di bilancio a medio termine e con
riferimento a tale Piano nella premessa del
DEF, si afferma che « risponderà alle esi-
genze di investimento della Difesa »;

l’idea di difesa comune europea, così
come emerge dalle azioni intraprese in
Europa, è volta esclusivamente ad aumen-
tare la cooperazione in fatto di acquisizioni

militari e a contrastare di conseguenza la
frammentazione dell’industria della difesa;

il nuovo orientamento dell’agenda
politica dell’Unione europea lascia traspa-
rire un deciso mutamento di prospettiva
all’interno dell’Unione stessa e preoccupa
per le ricadute dirette che il rafforzamento
della strategia per l’industria della difesa
potrebbe avere nei confronti delle altre
priorità legislative dell’Unione europea su
temi centrali quali la transizione verde e
digitale, la sanità, l’istruzione, la green eco-
nomy;

tenuto conto che:

la crisi geopolitica internazionale in
atto è pericolosamente impattante a livello
globale sia dal punto di vista umanitario
che economico e finanziario. Per la sua
complessità lo scenario si presenta come
uno scacchiere potenzialmente pericoloso
per tutti gli attori internazionali coinvolti;

valutato che:

stante quanto sopra esposto, nel Do-
cumento di economia e finanza 2024 non si
rileva la volontà di procedere a una gra-
duale diminuzione delle spese per i sistemi
di armamento, che insistono sul bilancio
dello Stato, al fine di non distrarre le
risorse finanziarie necessarie a sostenere il
tessuto sociale ed economico del Paese e a
garantirne la ripresa, tenuto conto della
grave crisi economica in atto dovuta al caro
energia e al caro carburanti, fattori che
potrebbe inasprirsi a causa del fragile sce-
nario internazionale interessato da due
drammatici conflitti a rischio escalation,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero per
l’anno 2024 relativo a contributi ad associazioni combattentistiche e

d’arma. Atto n. 148.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per
l’anno 2024, relativo a contributi ad asso-
ciazioni combattentistiche e d’arma (Atto
del Governo n. 148);

premesso che:

la Direttiva del Ministro della difesa
del 19 luglio 2022 ha introdotto una me-
todologia finalizzata alla determinazione
degli importi da attribuire a ciascun soda-
lizio uguale sia per le associazioni combat-
tentistiche e partigiane che per le associa-
zioni d’arma, di categoria e di specialità,
fondata sulla selezione dei progetti relativi
alla gestione e manutenzione di siti muse-
ali, monumenti, Cimiteri e Sacrari di guerra,
ad attività assistenziali, promozionali e di-
vulgative, presentati da ciascuna associa-
zione e garantendo, comunque, un contri-
buto per le spese di funzionamento sulla
base del numero degli iscritti a ciascun
sodalizio, raggruppando le associazioni in
fasce per numero di soci effettivi;

anche per lo schema di decreto re-
lativo ai contributi da erogare per l’anno
2024 è stata confermata la scelta di appor-
tare una decurtazione del 20 per cento
sull’importo della quota per le spese di
funzionamento nel caso in cui non sia stato
presentato alcun progetto, ovvero i progetti
elaborati non siano stati ritenuti meritevoli
di finanziamento, nonché, per i casi di
recidività, un’ulteriore decurtazione del 20

per cento rispetto allo stanziamento del
2023 già decurtato;

lo stanziamento relativo al capitolo
1352 del bilancio di previsione dello Stato
per il Ministero della difesa per il triennio
2024-2026 ha subito un taglio del 5 per
cento, come peraltro avvenuto in maniera
lineare per i bilanci di tutti gli altri Mini-
steri, determinando una riduzione pari a
85.145 euro rispetto allo stanziamento pre-
visto nell’anno 2023, facendo scendere l’im-
porto complessivo da distribuire da
1.702.918 euro a 1.617.773 euro;

nell’intento di mitigare la difficoltà
della gestione finanziaria dei vari sodalizi è
stata confermata anche per il 2024 una
maggiorazione del 15 per cento sulla quota
del contributo fisso, applicata in maniera
lineare agli importi di tutte le fasce stabilite
dalla direttiva del 19 luglio 2022, mante-
nendo così inalterate le quote da assegnare
per il funzionamento già erogate per il
2023;

allo schema di decreto sono allegate
anche due tabelle di sintesi con indica-
zione, per ciascuna associazione, dei pro-
getti approvati e del contributo per singolo
progetto, dei progetti non approvati, del
numero dei soci iscritti con il relativo con-
tributo fisso riconosciuto e dell’assegna-
zione totale (contributo per progetti più
contributo fisso) per associazione sia per le
associazioni d’arma, categoria, istituti ed
enti, che con riferimento alle associazioni
combattentistiche e partigiane,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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